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SARDEGNA • Sono stati sollecitati dal PCI 

Verso incontri tra i partiti 
per il «rilancio» dell'intesa 

Dibattito al Comitato regionale comunista - La vertenza Ottana - Occorre dare 
riferimenti concreti alla programmazione - Le conclusioni del compagno Angius 

MESSINA • Manifestazione degli allevatori per salvare la zootecnia 

In corteo con trattori e bestiame 
Non vogliono più carne importata 
Il provvedimento dovrebbe valere f ino a novembre - Una denuncia con
tro l ' indifferenza della Regione - Fondi e pascoli per lo sviluppo del settore 

Dal corriipondente 
MESSINA — Sfileranno 
in corteo nelle strade del 
centro ceri I trat tori e gli 
animali accanto, per pro
testare contro l'indifferen
za della Regione di fron
te allo strangolamento 
della zootecnia. Oggi 
gli allevatori dell 'intera 
provincia si incontreranno 
m cit tà per denunciare la 
real tà drammatica della 
zootecnia messinese e per 
chiedere alla Hegicne in
terventi immediati e de
cisi. 

La richiesta che gli al
levatori avanzeranno du
rante la manifestazione, 
organizzata dalla Allean
za coltivatori, dalla Lega 
e dall 'Unione delle coo
perative, possono riassu
mersi In 5 punti , il primo 
è che le importazicni di 
carne in Sicilia siano bloc
cate fino a novembre. 

E' una richiesta che ha 
elle spalle giustificazioni 
profonde. Quest 'anno, in
fatti, alle tradizionali fie
re di paese, gli allevatori 
non seno riusciti a ven
dere i loro animali . Eppu

re, l 'anno scorso, per la 
epidemia di afta epizooti
ca sui monti Nebrodi. tut
te le fiere e i mercati fu
rono chiusi e il bestiame 
rimase in massima par te 
invenduto. (Alle fiere di 
questa stagicne, gli alle
vatori si seno presentati 
cosi quasi con il doppio 
della produzione. Ma non 
seno riusciti a smerciarla 
perché i commercianti tro
vano sia più conveniente 
acquistare, almeno per i! 
momento, carne importa
ta e. per comprare nei 
mercati della provincia. 
a t tendono che arrivi il 
mese di agosto, quando, 
ridotti alla disperazione, 
gli allevatori saranno di
sposti a cedere il bestia
me per quattro soldi. Ad 
agosto, infatti, scadono 
le cambiali agrarie, cioè 
i prestiti concessi dalle 
banche, e, per pagarli, c'è 
bisogno di molto denaro.» 

La seconda richiesta 
che gli allevatori faranno 
alla regione è perciò quel
la di sospendere il paga
mento di tut te le cambia
li agrarie. Durante la ma
nifestazione, si chiederà 

poi che vengano pasat i i 
premi concessi dalla Cee 
per i vitelli nati nel 1975 
e che la Regione recepi
sca le circolari della Cee 
che prevedono il pagamen
to di nuovi premi per i 
vitelli nat i nel 1976 e nel 
1977. 

La quarta richiesta de
gli allevatori r iguardi il 
problema dei pascoli e, 
più precisamente, la neces
sità che la Regione at
tui finalmente la legge 
sulla forestaz.icne ed a-
pra a! pascolo, ad affitti 
equi, i terreni rimboschi:ì. 
E' questo un provvedi
mento necessario perché 
quest 'anno, per la gelata, 
tu t ta l'erba sui monti è 
s ta ta bruciata e. per nu
trire gli animali, si è do
vuto ricorrere al fieno, 
balzato per l'occasicne da 
75 a 150 lire il chilo. 

Infine, gli allevatori 
chiederanno che vengano 
aperti i centri di ammas
so AIMA nei comuni di 
allevamento. 

b. s. 

Singolare e positivo esperimento a Palermo 

Consultorio in piazza con due 
medici, uno psicologo, la tenda 

L'iniziativa delle ragazze comuniste, socialiste, repub
blicane e socialdemocratiche - Donne da tutti i quartieri 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — «Consultorio^), 
parola difficile per dire che 
la donna deve vivere serena
mente. aver tut te le Informa
zioni e gli aluti necessari per 
essere pienamente donna e 
madre. Le ragazze comuni
ste, repubblicane. aocialdemo-
cratiche e socialiste siciliane. 
convenute ieri mat t ina a Pa
lermo, hanno richiamato una 
piccola folla nella centrale 
piazza Massimo, spiegando 
con parole semplici e con 
esempi pratici e significativi. 
che cosa vorrebbe dire ap
plicare In Sicilia con una 
apposita legge regionale il 
provvedimento varato due 
anni orsono dal Parlamento 
nazionale rhe crea un servi
zio indispensabile per fornire 
l'informazione, l'assistenza sa
nitaria e psicologica ppr II 
controllo delle nascite ed una 
maternità libera e consape
vole. 

Per tu t ta la giornata al 
centro della piazza è rima
sta aperta una tenda-consul
torio sperimentale, dove due 
medici e uno psicologo han
no risposto a tut te le doman
de e le osservazioni del pub
blico. Gigliola Lo Case io. psi
cologa, riporta dell'esperienza 
della tenda un giudizio a dir 
poco entusiasta: «E" come 
scoperchiare un pentolone di 
acqua ribollente: è bastato 
cominciare con pochi mezzi 

e sono venute giovani e an
ziane a decine dai quartieri. 
Alcune studentesse hanno di
sertato la scuola ». 

Chiedono della pillola, par
lano delle loro esperienze fa
miliari, maturate nei quartie
ri popolari disgregati. « In 
questi colloqui — dice Giglio
la — c'è una parte non in
differente nella vita di que
sta città senza servizi, piena 
di sacche di antica e nuova 
miseria. "La pillola fa male, 
m'ha detto il mio mediro": 
hanno detto in tante. Per la 
maggior parte, poi. sanno po
co o nulla d'altri mezzi con
traccettivi ». 

Ma la « tenda » ha inevi
tabilmente sollevato un velo 
su una realtà ancor più com
plessa e grave. Gigliola rac
conta: «Sono venute da noi 
ragazze giovanissime, di IR. 
17 anni, già con due, tre fi 
eli. Vite familiari tormenta
te. piene di zone oscure. ma j 
una grande volontà di dire j 
basta, di fondare un rappor- l 
to di coppia diverso, basato 
sulla chiarezza, sul senso di 
responsabilità reciproca». Una 
nuova qualità della vita, in 
queste condizioni, diventa 
qualcosa di più di uno slo
gan freddo e ripetitivo: <t Per 
no! è un modo nuovo, me
no as t ra t to di far politica. 
di esercitare il nostro ruolo 
di tecnici, per loro una ma
niera nuova di capire e di 
partecipare, dopo ann : di 

SICILIA - Decise iniziative di lotta per ottenerne l'utilizzazione 

Bloccati 90 miliardi per le foreste 
Domani delegazioni di 25 comuni alla Regione • Venerdì in lotta gli ospedalieri 

Dalla noitra redazione 
PALERMO — I sindacati le 
forze politiche democratiche. 
le comunità montane del Pa
lermitano. hanno deciso una 
iniziativa di lotta unitaria per 
sollecitare la spesa dei 90 mi
liardi congelati nelle ca.-se 
della regione, destinati alla 
forestaztone m Sicilia. Tutto 
è bloccato da! mancato inse
diamento del nuovo consiglio 
d'amministrazione dell'azien
da per le foreste demaniali. 
che avrebbe dovuto essere ef
fettuato alla luce delle Indica
zioni della legge regionale va 
rata, sulla base dell'intesa di 
fine legislatura, nel dicembre 
1975. Secondo uno studio del
la facoltà di agraria dell'uni-

Lutto 
PALERMO - Si «or.o s.o.ti 
ad Altavilla Mille:* tPa 
lermoi i funerali ur! ce :n:<i 
g-.<i Angelo Caruso avvo .•..-. 
ar.z:ano militante del ** ' I , 
;.-tr.:to s.n dai 1923. TWave 
oppositore del fnaclamo. doo:> 
ia liberazione Angelo Caruso 
ricopri diversi incarichi IU'I.C 
erri-anizzazioni d: partito e 
nei movimento cooperai.»:MI-
&>. Alla famiglia le rana'--
giiar.ze dei comunisti pa'.cr'n.-
tMU e dell'Unirà. 

j versità di Palermo, i fondi 
! potrebbero creare !4 mila po-
[ sti di lavoro. 

La prima iniziativa e previ
sta per mercoledì prossimo 
8 siueno- una driejrnzior.e. di 
cui faranno parte tra l'altro ì 
sindaci dei 2-> comuni del Pa 
lermitar.o interessati, sarà ri
cevuta da! presidente de.i.» 
regione. 

L'annuncio è stato dato ria: 
diricenti delia federazione 
sindacale (Odio. CGIL. Pan 
taleone. UIL» e dal rappre
sentanti delle comunità mon
tane Cellino. Cammarata e 
BiMglia. questa mattina nel 
corso di una conferenza stam
pa cui hanno partecipato an
che il compagno Ammavuta 
deputato re?!ona!e comunista. 
Fiorino (capogruppo sc.-iali-
sta all'ARS» e Ravisà ( D O . 

In tanto per venerdì 10 giu
gno la Federazione unitaria 
CGIL. CISL, UIL e la FLO 
(federazione dei lavoratori 
ospedalieri» provinciale di 
Palermo, hanno prcvlam.vo 
una d o m a t a di scoperò per 
t inti ì lavoratori os-ped* Iteri 
e delle case di cura priva
te. La giornata di !o::a vedrà 
anche la significativa par
tecipazione dei consìgli 
d: fabbrica e di azienda e 
dei comitati di quartiere. I 
lavoratori dell.» sanità recla
mano un migliore funziona
mento e potenziamento delle 
strutture sanitarie, la solle-

ignoranza e di sottomissio
ne. Ad una ragazza di 16 
anni , già con due figli, al 
termine del colloquio ho chie
sto se avesse bisogno di con
sigli per la contraccezione. 
La risposta che m'ha dato 
i « no. nessun problema, mio 
marito è in carcere»), m'ha 
fatto pensare ». 

Della « tenda ». insomma 
si continuerà a parlare a lun
go a Palermo. Questo alme
no è l'obiettivo chp si pro
pongono le commissioni re
gionali femminili del PCT. del 
PRI. del PSI e del PSDI 
che l 'hanno allestita, nel 
quadro di una « giornata di 
lotta per i consultori ». Non 
si t ra t ta affatto di sostituire 
con una .niz.iativa volonta
ria quello che. invece, deve 
diventare un preciso indiriz
zo di intervento pubblico. 
un obiettivo su cu: mobilita
re un vasto schieramento. 
Per questo nel pomerisgio 
dopo una serie di incontri 
con amministratrici. consi-
c'.:eri comunali e operatori so
ciali, le donne si sono re
cate In massa aH'assembi'M 
regionale. Qui hanno parla
to con tutti 1 capigruppo del 
oartitl democratici, coi depu
tati della settima commissio
ne. con l'assessore regionale 
alla san' tà. A tutti hanno 
chiesto di far presto, di de 
finire ed approvare temne-
stivamente la leage sui con
sultori. 

cita defiaizione dei prontua
rio farmaceutico regionale, la 
approvazione del piano socio
sanitario regionale, la appro
vazione dei bilanci espedahe 
ri. la riqualificazione del per
donale. la normalizzazione de
gli organismi d: j ^ t i o n c 
ospedaliera. E" previsto un 
concentramento, a piazza Po 
hìeama. aiìe ore 9.30. Da qui 
part i rà un corteo che si scio
glierà davanti alla nresidenza 
della Rezione dove e previsto 
un confronto tra una delega
zione sindacale e ì rappre
sentanti del governo. 

A Montemaaniore Benito 
(Palermo) intanto i giovani 
disoccupati iscritti nelle liste 
di collocamento hanno adot
tato una iniziativa di lotta per 
denunciare l criteri della for
mulazione della graduatoria 
per l'assunzione desìi operai 
alio stabilimento F i i t di Ter
mini Imerese. S: richiede in 
una lettera aper t i inviala al
la commissione locale di col
locamento. alle oreanizzazionl 
sindacali, all'ufficio n^ovin-
ciale del lavoro di Palermo 
e al comune, ia convocazio
ne urgente della commissione 
di collocamento per riformu
lare la lista e la formulato
ne di una graduatoria che 
rispetti criteri di equità dan
do la priorità al giovani di 
prima occupazione e occupati 
«precari », ai braccianti aeri 
coli. 

Dalla noitra redazione 
CAGLIARI — Per fare a-
vaozare il quadro politico, 
per arrivare all 'intesa pro
grammatica sul piano nazio
nale, il movimento organiz
zato ed articolato sul terri
torio si pone oggi, in Sar
degna e nel Meridione, come 
questicne immediata irri
nunciabile. 

La lotta per Ottana — che 
ha avuto ed ha carattere 
politico, unitario, dì massa 

- dimostra che molti passi 
in avanti possctio essere 
compiuti. Ottana ncn è un 
caso a se stante, ma è colle
gato direttamente agli obiet
tivi della occupazione e del
lo sviluppo, e perciò all'ini
ziativa di tutte le forze poli
tiche democratiche e delle 
grandi masse popolari per 1' 
intesa programmatica nazio-
nal? e per un governo capa
ce di risolvere i problemi del 
paese. 

A queste conclusioni è 
pervenuto il comitato regio
nale del PCI. che ha svolto 
un ampio esame della situa
zione politica sarda e nazio
nale. Nella rela/icne intro
duttiva i! compagno Carlo 
Sunna, delia segreteria re
gionale, ha sottolineato l'im
portanza della vasta campa
gna di orientamento, di mu-
biiitazicne, indetta dal Par
tito per l'intesa programma
tica tra le forze democrati
che in campo nazionale. Il 
compagno Sanna ha ribadito 
come all'intesa nazionale 
siano legati anche gli inte
ressi vitali della Sardegna, 
dove è già operante l'intesa 
autonomistica per la pro
grammazione democratica in 
campo regionale. 

La situazione dell'isola si 
è aggravata, per effetto del
la crisi dell'economia nazio
nale, in modo tale da osta
colare l'avvio della program
mazione. Un sintomo preoc
cupante è l'attacco centro la 
Chimica e Fibra del Tirso di 
Ottana. E' un attacco che 
mette in pericolo il posto di 
lavoro di 3200 operai. Va per
ciò respinto il tentativo di 
far pagare ai lavoratori ed 
alle popolazioni della Sarde
gna centrale la crisi del set
tore delle fibre. Bisogna ve
der chiaro nell'accordo SIR-
Montediscu. occorre verifi
care l 'atteggiamento dell' 
ANIC. e si "deve spingere il 
governo ad uscire dal silenzio 
e dalla ambieuità. 

Quello della Fibra e Chi
mica del Tirso — ha detto il 
compagno Sanna — è un pro
blema nazionale che può es
sere risolto solo nel quadro 
di una programmazione nel 
settore chimico, col nuovo as
setto proprietario della Mrn-
tediscn e il coordinamento 
produttivo nel polo di Otta
na. cosi come indicato dal 'a 
conferenza di produzione de
gli operai e dal consiglio re
gionale sardo. 

Una giusta soluzione del 
problema di Ot tana e un 
programma di sviluppo del 
settore minerario-metallur-
gico seno elementi indispen
sabili per dare riferimenti 
concreti alla proerammazio-
ne. Attorno a questi problemi 
deve svilupparsi l'iniziativa 
del partito, in unità con le 
forze autonomistiche a tutt i 
i livelli. 

Alla esigenza di andare a-
vanti nella attuazione dell' 
intesa autonomistica, di farla 
vivere attraverso un movi
mento articolato, a livello di 
enti locali e di forze sociali. 
come Ria avviene per Otta
na . si sono richiamati nei 
loro interventi ì compagni 
Paolo Polì. Giorgio Macciot-
ta. Armando ConRiu. Maria 
Rosa Cardia. Giovanni Ber
linguer. Billia Pes. Mario 
Pani . Luisi Polano. Andrea 
Raggio e Luigi Pirastu. 

Il carattere prevalentemen
te emergente della intesa au
tonomistica come grande que 
st i rne realenale, trova ormai 
erneordi tutt i i parti t i demo
cratici- Il processo che si è 
messo in moto nell'isola — 
iia sottolineato nel discorso 
conclusivo il segretario regio
nale dei parti to compai.no 
Gavino Anz.us. — è irrever
sibile. Certo, si ponzono dei 
probemi . non mancano resi
stenze anche forti, per cui il 
chiarimento ed il confronto 
devono essere ricercati ad 
oeni livello e in osni istanza. 
al fine di consolidare l'intesa 
regionale, avviare la pro-
jrammazicne, concorrere al
le nuove scelte nazionali. 

Neeli Incontri dei partiti 
deir .nte-a — che no; abbia
mo r ichiedo - - devono essere 
precisa:. . i f x p : per u i avvio 
di quel processo d: r.nnova-
mento della Sardegna eorr.-
speodente aeli intere." , com
plessivi de. movimento di 
lotta che. ;n que-ti s iomi. 
partendo appunto da Ottana 
si dispiega e si dispiegherà 
sempre di più ali ' .ntera ;-ola. 
dalle fabbriche a: compren
sori. 

Qualcosa di nuovo è matu
rato. ma deve es-ere chiaro 
— ha detto mf.ne i. compa
gno Aneius — cr.c le piatta
forme uniMr.e possono an
che rimanere f.s-e e cristal
lizzate. =e non si arr.va nel 
concreto alla prozrammaz.o-
ne democratica, e porco par
tecipata. capace di legare a: 
t omo a precise ipotesi d. «vi
luppo complessivo vasti e di
versi strati sociali. La mobi-
UtAZirne per Ot tana . in que
sto senso, segna un punto 
in positivo. 
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Deficit paurosi all'ANIC di Pisticci 

Altri miliardi 
al vento senza 

nuove produzioni 
Denunciato alla conferenza degli operai comunisti il 
carattere assiemiate degli interventi in Basilicata 

Dal nostro inviato 
PISTICCI SCALO (Matera) 
- - Doveva essere una «leva 
per il decollo», doveva avere 
una «funzione t ra inante» 
per al tre industrie nella Valle 
del Basento. Invece, lo stabi
limento ANIC di Pisticci 
Scalo che preduce fibre sin
tetiche (come quello di Otta
na, in Sardegna) accumula 
600-700 milioni di deficit al 
mese. E' un altro clamoroso 
esempio di come l'industria
lizzazione del Mezzogiorno è 
stata fatta in maniera sba
gliata, sprecando denaro pub
blico. L'ANIC qui vive alla 
giornata, perseverando in una 
produzione vecchia, 

«Eppure - - dicono i lavo
ratori — ci sono le basi non 
solo per mantenere, ma an
che per espandere l 'attuale 
occupazione di 3mila operai. 
Quello che chiediamo alla di
rezione è di mettersi a stu
diare come qualificare la pro
duzione. cercando di verti
calizzarla, variarla, insomma, 
ma in maniera logica, te
nendo cento delle esigenze 
del mercato. L'ANIC inoltre 
deve mettersi in testa che ha 
un ruolo sociale da svolgere 
in Basilicata: deve favorire 
l 'insediamento di altre fab
briche. sviluppare l ' indetto». 

Grossi errori sono stati 
commessi nelle fabbriche del 
Sud. Per questo, la conferei!-

E' uscito il primo 
numero del mensile 

« Fabbrica e territorio » 
MATERA — In occasione della 
conferenza operaia del PCI svol
tasi sabato a Pisticci Scalo, è 
uscito il primo numero di • Fab
brica e territorio », mensile dei 
lavoratori comunisti. « Non vuole 
certo essere — dice Rocco Col
larino, segretario della federazio
ne comunista di Matera — uno 
strumento di parte. Vogliamo sti
molare un dibattito aperto al con
tributo di tutti. I l titolo del pe
riodico prefigura già la caratteri
stica alla quale ci sentiamo impe
gnati: partire dalla fabbrica e dal
l'ambiente per allargare ad una 
dimensione più vasta: I comuni, 
Il comprensorio, I contadini, 1 di
soccupati, I giovani, la scuola. 

za degli operai comunisti del
la provincia di Matera che 
si è svolta sabato (è stata 
introdotta dall'on. Giuseppe 
For tunato e conclusa dall 'cn. 
Alfredo Reichlin della dire 
zione del PCI e direttore del
l 'Unità) ha sottolineato che 
è ormai maturo il momento 
di far emergere con forza il 
ruolo dirìgente degli operai 
meridionali soprat tut to per 
quanto riguarda il necessario 
legame tra le fabbriche e i 
disoccupati, tra le fabbriche 
e il territorio. 

L'obiettivo dei comunisti è 
quello di «trasformare la Ba
silicata da regione assistita 
a regione produttiva ». L' 
ANIC di Pisticci Scalo cosi 
come è adesso, ccn il deficit 
che giorno per giorno accu
mula, non va quindi bene. 
Cosi come non va bene, ad 
esempio, la Ceramica Pozzi 
di Ferrandina e la Chimica 
Meridionale di Tito, due fab
briche del gruppo Liquigas 
che necessita di ristruttura
zioni. 

A questo proposito i lavo
ratori hanno denunciato il 
ricatto della Liquigas. Il 
CIPE ha già deliberato gli 
stanziamenti necessari ma la 
Liquigas intende condiziona
re le ristrutturazioni della 
Pozzi e della Chimica Meri
dionale ai nuovi insediamen
ti chimici (tre fabbriche della 
Liquichimlca) che prevede in 
Basilicata. Nessuno dice «no» 
alle fabbriche della Liquichi-
mica. solo che si sta discu
tendo affinché tali fabbriche 
sorgano dove è meglio senza 
compromettere l'agricoltura e 
salvaguardando l'ambiente. . 

La Liquichimica invece 
vuole imporre i suoi progetti 
(che comprometterebbero 1" 
agricoltura del Metapcntino e 
che non salvaguarderebbero 
certo l 'ambiente) e r icat ta : 
« Se non mi fate fare le fab
briche dove dico io — dice in 
sostanza — non ristrutturo la 
Pozzi e la Chimica Meridio
nale ». 

E' un modo di ragionare 
che anche nel sud ha ormai 
fat to il suo tempo. 

d. co. 

Dal convegno svoltosi a Mazara del Vallo 

PESCA: P R O P O S T E T E R 
porre fine alle «guerre» 

L'iniziativa promossa dalla sezione scientifica dell'Istituto Gramsci e dal 
Comune - Chiesto un centro di biologia (c'è già una proposta all'ARS) 

Dal nostro corriipondentt 

Il mercato ittico di Acltrezza 

BARI - Opportuno r ichiamo a l la real tà nel l ' incontro t ra pa r t i t i , sindacati e ret torato 

Vanno superate le tensioni nell'ateneo 
per tornare a discutere del suo futuro 

Solo cosi possono essere affrontati i problemi degli studenti e dei docenti, in base alle stesse proposte dei sin
dacati - Il « Movimento studenti fuori sede » ha chiesto la liberazione dei giovani arrestati nei giorni scorsi 

Dalla nostra redazione 
BARI — Occorrerà approfon

dire ed estendere il dibattito 
sul destino dell'università ba 
rese: questa indicazione, la 
cui necessità era stata sug
gerita dal clima di estrema 
tensione in allo da temi» in 
particolare nei pensionati uni
versitari, ed in seguito alla 
quale qualche giorno fa sono 
stati arrestati >ei studenti a-
derenti al * Movimento stu
denti fuori sede t>. è emersa 
ieri nel corso dell'incontro fra 
le forze politiche e sindacali 
elomot ratu-he e gli organi di 
governo dell'università 

Hanno partecipato all' as
semblea i rappresentanti del 
PCI. del PSI. della DC e del 
PSDI. oltre ad esponenti delle 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori dell' università e 
membri dei concigli di ammi
nistrazioni della università 
stessa e dell'Opera, t 'n 'as 
semblea che «pe^so è andava 
avanti in un clima eli ten
sione e di estrema confu-lon;*. 
dctrrnvnata dalle molte in 
temperanze verbali di alcuni 
rapprc-entanti del •* Movimen
to «fidenti fuori «ede >. che 
hanno reclamato la * libera -
z.or.e » dei giovani arrestati, i 
quali - - secondo il * Movi
mento •» — non sarebbero col
pevoli & alcun reato. 

SarehlK» un grave errore ri
durre il dibattito sull'univer
sità bare=e solo ai problemi 
del suo ordine pubblico — 
ha affermato un rapprespn-
tar.to delia CGIL -cuoia. Oc
corre invece tagliere l'occa
sione perchè finalmente tutte 
le componenti della vita uni 
vcrvtar a e le forze pnHi-
che si r -nr imaio -ui!c prnpn 
-te avanzate da tempo dalle 
oreani/zaz.oni «.ndacali 

E queste «oro ie proposte 
del sindacato: allargamento 
del rìir'tto allo studio attra
verso la realizzazione di una 
rete esìe-a di servizi sociali. 
rilancio dei programmi per 
l'erl.liz.a dipartimentale e re
sidenziale 

Sull'esigenza di rid"«r».itcrf 
l'intera polii ca edilizia se
guita finora dall'università ba
rese. e che ha portato al 
l'attuale vitiiaz-onc di grave 
precarietà nei «erv'/i di .mi 
«tenza. -i è anche < >nrc»«o 
il rappresentante del PCI. il 
quale del rcMo ha rir .nusto 
l'inv.to ad una dncu«sione col 
lettiva sul drstino e la fun
zione sociale dell' università 
barr<e: utile del re*to a sco
prire l'origine di fondo delle 
molte tensioni chp affliggono 
la vita universitaria. 

Provocatoria decisione della Procura di Cosenza 

Docenti e studenti universitari 
denunciati per una manifestazione 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA - Nove persene, qua^i tutt i 
studenti e docenti dell'università s ta -aie 
della Calabria, sono state denunciate dalia 
Procura delia Repubblica di Cosenza per 
aver violato gli articoli n . 290. 414, 655 e 
656 del codice penale: ossia per «aduna ta 
sediziosa; vilipendio della Repubblica, delie 
istituzioni co3tituzicnali e delle Forze Ar
mate ; istigazione a delinquere: divuieazicne 
di notizie false e tendenziose a t te a tur
bare l'ordine pubblico ». 

I nove denunciati, (il numero però pò 
irebbe ancora aumentare», sono il compa
gno prof. Giovanni Polara, segretario delia 
sezione universitaria del nostro parti to. 
Marcello Gallo. Angelo Oalio. Giovanni Soie. 
Giuseppe Gallo. Giovanni Cerminara. Fran
co Bianchimani. Walter Piperno ed Enzo 
Ma mene. Le denunce seno partite in base 
\à un rapporto delia questura di Cosenza. 

I fatti cui si riferisce ia incredibile :m 
zia!iva combinata delia Procura della He 
pubblica e della questura di Cosenza, -o to 
avvenuti il 13 maggio, il giorno successivo 
ni gravi inciden'i di Roma quando venne 
uccisa la studentessa Giorgiana Ma-i. Quel 
giorno a Cosenza, come del resto m mol 
tissime al t re città italiane, si svolse una 
manlfeslazlcne di protesta contro la provo 
cazicne e la violenza, con un corteo che 
dopo aver a t t raversato !e arterie princ.pali 
della città, si sciolse a piazza della Prefet
tura . Si t ra t tò di una manifestaz.rne paci
fica, ordinata, caratterizzata da una forte 

piesenzn dell'universi'à della Calabria e 
cenci usi si ,m/ , i il minimo incidente. l a 
stessa manTestazifiie. peraltro, era fiata 
pievtntivauictite .tuto.*i//.Ua da.la questur.i. 

Come nini, alloia. e stata orche->tra\i 
que.s'a pravissima manovra repressiva che 
colpisce :n maniera cosi dura e indiscrimi
nata l'università della Calabria, sia pure 
attraverso una serie di accuse certamente 
pravi ma al t ret tanto «renenche? A questo 
interrogativo cerca di dare una risposta il 
documento della sezione universitaria del 
PCI. elaborato pppena .seno cominciati ad 
arrivare agii interessati i primi avvisi di 
reato. 

Dopo aver sottolineato che la manifesta-
ziene dei 13 maggio « e stata caratterizzata 
daila composta partecipazione di studenti 
e docenti e non ha dato iuozo n quegli 
ppisodi d: provocazione e di Irrazionale vio
lenza respinti dal movimento operaio >. il 
docamen'o dell.i seziono universitaria del 
nostro partito afferma che « non <• da .sotto 
valutare che comun.caz.on; g.jdiziar.n s.f-
fatte arrivino propr.o a .«egu.to di avvrn: e 
nirn ' i d i r nel nostro ateneo hanno portato 
a/Zipola u f f / o dell'avventurismo e della pro
voca zi;.»-, e i1 

Per protestare erti tro la grave manovra 
repressiva ieri matt ina m ' a m o s'è svolta 
ad Arravaca'n. presso l'università statale 
della Calabr.a. una affollatissima assemblea 
di docent. e di >tudenti. 

O. C. 

AVEZZAN0 - Conferenze stampa sull'ordine pubblico 

Rapporti più stretti e solidali 
tra la polizia e la popolazione 

I nostro enrriiDondente ! b ; r o i : r brutture delie nostre 
i nostre» c u m i p o n u c u i c N b r p v c p r C 5 m : i , z ; o n e : c poliz.e. Ma soprattutto 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — Indetta dal 
Comitato mars.cano per la 
d.fesa dell'ordine repubbl.ca-
no. si è -volta ad Avezzano 
una cmferenza s'ampa nel 
corso della quale i rappresen
tanti di quest'organismo, «or
to ero delibera consiliare nel 
mese di mirz.o. hanno voluto 
presentare un primo bi.an-
e.o de.l'atiività svolta e de
gli obiettivi che e«*o si pone. 

Composto da tutti ; partiti 
democratici, dalle organizza
zioni sindacali e di categoria 
e da un rappresentante del 
clero di parroco della Catte
drale dei Marsii. il Comitato 
si è posto sin dall'inizio co
me obicttivo, la sensibilizza
zione dell'opinicne pubblica 
su alcuni temi dell'ord;ne pub

blico. 
Nella breve presentazione 

de. proT. F.'.euter.o D. Gianf.-
lippo. v.ce sindaco di Avez
zano. e pres.dente del Comi
tato. si è »nodata l'elencazio
ne delle numerose cose fatte. 
delle iniz.ative pre.*e 

Innanzitut to la presenza co-
st ì i i te dopo ogni a t to terron-
sticn ccn la sol .da net a a..o 
vittime di qurv.i a:t . cr.mi
nali. qu ndi lins'.aurazicne di 
un rapporto nuovo t .a tutori 
dell'ordine e c t t ad .n i . attra
verso una ser.e di incontri 
con gli esponenti de.la PS. 
dei Carabinieri, della Ouar-
dia di Finanza e degli agen
ti di custodia dei carcere. 

Quindi l'impezno, scaturito 
da questi incentri, a cercare 
soluzioni ai tant i problemi -
anche m.nut: che eJflizgcfio 

le s t rut ture delle nostre tan
te poliz.e. Ma soprattutto cer
care soluz.on; in loco che foe. 
«ero d'aiuto ali 'attuazicoc di 
alcune direttive della riforma 
carceraria. 

Tutto questo, è stato ribi-
riito da alcuni membri del 
Comitato che rispondevano 
alle domande dei giornalisti, 
nel quadro più generale di 
tu t ' a la tematica suli'ord.ne 
pubb.ico de. nostro pae-e. 
Qj.vìdi unaz .one ccncrela per 
sp.n?erc :1 processo di demo-
era''.zzizione delia PS at tra
verso la sua riforma, la ri-
ch.esta d. incentri a livello 
di ministeri dell'interno e del
ia giustizia per esporre alcu
ni problemi tra l più scottan
ti della Marsica. 

g. d. i. 

PALERMO — E' tempo di 
passare dalla « guerra del 
pesce ». segnata dal seque
stri dei pescherecci, dal 
mitragliamenti e dalla con* 
tesa sulle acque territoria
li dei paesi nord africani, 
od una battaglia per Im
porre una vera «politica 
della pesca», da conside
rare un comparto produt
tivo essenziale per la Sici
lia. 

A Ma/v.ara del Vallo, se
de- della principale marine
ria del Mediterraneo, deci
ne di operatori del setto
re. scMen/.iatl. dirigenti sin
dacali e politici, hanno ri
lanciato questo obiettivo 
nel corso di un grande 
convegno organizzato dalla 
seziono scientifica dell'Isti
tuto Gramsci siciliano 8 
dal Comune. 

Tra gli intervenuti il pro
fessor Giovanni nombnp§, 
direttore del Centro della 
pesca del centro nazionale 
ricerche» di Ancona, il pro
fessor Luigi Ardi/zone, do
cente di biologia all'Uni
versità di Roma, il profes
sor Romano Battaglia del 
Centro di biologia mar ina 
del CNR di Padova, ed 11 
senatore Giovonni Giudi
ce. indipendente eletto nel
le liste del PCI. direttore 
dell 'Istituto di anatomia 
all'Università di Palermo 
responsabile della sezione 
scientifica d e l l ' I s t i t u t o 
Granisci dell'isola. 

La proposta centrale che 
è scaturita dal convegno e 
quella deU'istitm'one a 
Ma//ara di un "C?ntro di 
ricerca di biologia mari
na *. C'è la possibilità di 
farlo diventare un organi
smo del CNR. che ha In 
esame una precisa propo
sta in tal senso e di isti
tuirlo di intesa con la Re
gione e le Università sici
liane. 

All'ARS e stata presen-
tota una proposta di legge. 
a firma dei deputati VI?;-
zini (PCI) e Culicchia 
( D O . che ne prevede ap
punto l'istituzione. 

L'obiettivo d: fondo, e 
morso dal convegno, f 
ciucilo di uno sviluppo nuo
vo della pesca, fondato sul-
i 'ammodernamento del set
tore e sull'uso di tecnolo
gie avanzate e della scien
za. Tra le necessità pift 
urgenti è quella del ripouo-
lamento del canale di Sici
lia. un braccio di mare la 
cui fauna è s ta ta quasi di
s t rut ta da una cieca poli
tica di rapina, da promuo
vere attraverso il divieto 
della distruzione con la pe
sca a strascico ed attraver
so l 'aumento indiscrimina
to del numero del pesche
recci. Altre questioni esa
minate nel corso del con
vegno. quella di un rilan
cio delle .strutture -a ter
ra ^. di mercati, le celle fri
gorifere pubbliche, stnittti-
re di commercializza/ione. 
lo sviluppo di ottivltà in-
(lustrali por la conserva 
/loTiP del p^s^e. 

Il convegno e s talo di
sertato dai rappresentanti 
degli armatori , mentre si
gnificativa è stata la pre
senza di numerosi capita
ni. motoristi e singoli In-
dti^triaii del settore. 

Vizzini si e impegnata 
a nome del partilo a svi
luppare una iniziativa per
manente . per un coordina
mento regionale delle va
rie marinerie, che spesa» 
si muovono separate t ra 
loro 

V;zz:ni ha sottolineato 
la necessità di un impe
gno deiU Reg.ono per ri
solvere i complessi nspet-
T: ' .n 'ernìz.onal. della 
' ques'ione- della pesca *: 
si t.ratta d; assumere «in 
proprio » ia difesa de'. <"H-
ritti dei lavoratori tunisi
ni. presenti sulle unità pe-
scherecce siciliane e parti
colarmente sfruttati . Unn 
d-'-lesaz-.one dell'ARS s! re
cherà presto in Tunisia por 
un confronto con 1 rappre
sentanti del eoverno nord 
africano, alio scopo di con-
tr.buire a migliorare i rap-
;nr t ! tra i due paesi. D'al
tro canto l'ARS h\ costi
tuito ali ';nt«rno della com-
m'.ss.ono industria un* 

! commissione permanente 
per ii sol toro. Non si par-
!e da zero: l'accordo di fi
ne legislatura ha dato al
ia regione una prima leetct 
importante per la pese». 
Essa — ha rilevato 11 vice
presidente del «ruppo co
munista all'ARS — 6 ter
samente. inapplicata e bi
sogna lottare per difen
derla. 

t. r. 

• CONTRABBANDIMI UCCISO 
A COLPI 01 PISTOLA 
A CATANIA 

CATANIA — Un contrtbb»ndi*r*. 
Ciiiitppe Rocca di 4 1 anni, è «tu» 
unito in plana Cappellini, traditi»-
naie ritrovo di quanti i l d*d!cano 
al commercio inaiala di tisarttte. 
Giuseppa Rocca è italo avvicinato 
da due killer che hanno latto fuoc* 
contro di lui da dittante ravvicina
la, colpendolo alla tetta o all'addo
me. GII attattlnl tono poi fufttft 
a bordo di una • A 112 • di 
blu. Il contrabbandiere, ferito 
talmente, è spirato all'lita* 
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